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Anche nel 2023 lo Sportello di Orientamento ed Accompagnamento al Lavoro della nostra 

Associazione attraverso l’agire delle operatrici di Sportello, coadiuvate dalle altre colleghe, 

nonché dalle volontarie del nostro Centro ha continuato a seguire donne in percorso di uscita 

dalla violenza che hanno perso il lavoro, proprio a causa delle violenze subite o che non hanno 

mai potuto lavorare, come ulteriore forma di controllo all’interno di una relazione maltrattante.  

Trovare lavoro è un passo fondamentale per l'autonomia delle donne che decidono di 

fuoriuscire da una storia di violenza. Lavorare sul reinserimento lavorativo delle donne vittime 

di violenza è un intervento globale che punta a evitare che un vissuto di temporaneo disagio si 

traduca in un vero e proprio “svantaggio sociale”. Il lavoro è il punto focale per poter far 

ripartire le donne. Fondamentale risulta coniugare le varie aree di sostegno dall’accoglienza, 

all’inserimento in protezione-casa rifugio, fino all’attivazione dei supporti legale e psicologico, 

tenendo presente che solo garantendo l’autonomia, e quindi con un lavoro adeguato, si esce 

veramente dalla violenza. Lo sportello lavoro ha un compito complesso: aiutare le donne a 

riconnettersi con il contesto sociale di riferimento, ritrovare fiducia in relazioni interpersonali e 

socio-lavorative sane e avviare una ricerca del lavoro mirata. Tutto questo, anche attraverso il 

supporto e la selezione delle offerte di inserimento messe a disposizione dalle operatrici. Per 

una donna che è stata vittima di violenza il lavoro è infatti il punto chiave per riprendere o 

iniziare un percorso di autodeterminazione, e per farlo il prima possibile. Per il 2023 è da 

sottolineare, come la grave alluvione che ha colpito il nostro territorio a Maggio, abbia avuto 

un impatto anche sui percorsi di accompagnamento al lavoro, perché alcune donne da noi 

accolte sono state direttamente coinvolte nell’alluvione ed hanno ovviamente avuto per mesi 

priorità emergenziali a cui far fronte ed anche alcune realtà commerciali del territorio, con cui 

la nostra Associazione ha collaborato anche in passato, hanno avuto danni considerevoli ed è 

stato più complesso riuscire a consolidare i percorsi d’inserimento lavorativo.  

 

Principale motore dello Sportello di Orientamento ed Accompagnamento al lavoro anche 

quest’anno è stato quello della collaborazione con la Scuola Arti e Mestieri “Angelo Pescarini” 

con sede a Ravenna all’interno del Progetto Regionale al quale il nostro Centro, insieme ad 

altri 11 centri dell’ER, aderisce da 15 anni.  All’interno di tale progettualità, denominata “Azioni 

di inclusione sociale e lavorativa per donne vittime di violenza”, durante l’anno appena 

trascorso sono state seguite 17 donne per un totale di 290 ore di colloqui di 

accompagnamento nella ricerca attiva del lavoro per le donne in percorso di uscita dalla 
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violenza (una media di 17 ore di sostegno per ciascuna). Il sostegno consiste prevalentemente 

in percorsi di empowerment e rafforzamento dell’autostima individuali e di gruppo, sostegno 

nella creazione del CV, consolidamento della rete con le altre agenzie del territorio, iscrizione a 

percorsi formativi, accompagnamento nella ricerca attiva del lavoro e nella compilazione della 

modulistica relativa alle nuove assunzioni o ai percorsi di tirocinio. Delle donne accolte, 9 

hanno usufruito del nostro servizio per la prima volta, 8 provenivano da un percorso già 

avviato in precedenza: l’88% è rappresentato da donne straniere ed il 77% ha uno o più figli/e 

a carico. All’interno della suddetta progettualità, tra Marzo ed Aprile 2023, inoltre, è stato 

realizzato un corso professionalizzante nell’ambito “Operatrice della Ristorazione” della durata 

di 48h, incluse 8 di Sicurezza sui luoghi di lavoro e 4 ore per l’attestato di alimentarista a cui 

hanno partecipato 6 donne, 5 straniere ed un’italiana. Nel corso del 2023, per 2 delle 

partecipanti è stato possibile attivare un tirocinio formativo presso una Gelateria del territorio 

e presso una Mensa. In quest’ultimo caso, il tirocinio ha portato all’assunzione della candidata. 

Delle altre donne prese in carico, 7 hanno trovato un’occupazione stabile (contratti a tempo 

determinato/indeterminato), mentre le altre hanno avuto esperienza di lavoro occasionali o 

sono ancora disoccupate.  

 

Nel 2023 attraverso il Progetto AUTONOME MA NON DAVVERO LIBERE: UN AIUTO CONCRETO 

PER USCIRE DALLA VIOLENZA realizzato con il contributo dell’Ottopermille della Chiesa 

Valdese abbiamo potuto accogliere altre 8 donne in percorsi di empowerment e di 

riconoscimento delle proprie risorse personali. Con le 8 donne sono state realizzate 200 ore di 

colloqui individualizzati (una media di 25 ore circa di affiancamento per ciascuna di loro) per 

promuovere la loro autodeterminazione e la capacità di valorizzarsi, nonché favorire il loro 

inserimento lavorativo, mettendole in relazione con le realtà del territorio e fornendo loro 

maggiori risorse per confrontarsi con il mondo occupazionale in maniera più concreta ed attiva. 

Un aspetto che ostacola il percorso di uscita dalla violenza delle donne prese in carico dal 

Centro è quello della conciliazione vita-lavoro, per cui si è reso fondamentale l’apporto delle 

più di 30 volontarie adeguatamente formate che collaborano con la nostra Associazione e 

dell’attivazione di contratti di babysitteraggio con esperte/agenzie esterne.  Per due delle 

donne accolte dalla suddetta progettualità, abbiamo attivato un sostegno specifico per 

l’acquisizione della patente, poiché l’aver conseguito la patente di guida e l’essere automunite 

rappresentano ormai prerequisiti fondamentali per accedere al mondo del lavoro. 

Parallelamente attraverso il suddetto Progetto abbiamo sostenuto le donne, che hanno appena 

iniziato una nuova occupazione o sono in un periodo formativo, attraverso Card della grande 

distribuzione per supportarle nell’acquisto di generi alimentari, farmaci da banco, vestiario. 

Infine le operatrici responsabili del Progetto hanno realizzato una nuova brochure informativa 

attraverso cui promuovere i Servizi del Centro Antiviolenza e raggiungere in maniera più 

ampia la popolazione femminile del territorio dell’Unione della Romagna Faentina.  

 

Anche quest’anno la maggior parte delle donne che si sono rivolte allo Sportello Lavoro sono 

straniere. Molte di esse hanno avuto necessità dell’attivazione di una mediazione culturale 

perché non erano in grado di comprendere e parlare adeguatamente l’italiano. Ovviamente, 

per tutte le donne che hanno avuto necessità di apprendere al meglio la lingua italiana 
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abbiamo attivato dei corsi di italiano per stranieri tramite collaborazioni esterne con Penny 

Wirton, Centro per le Famiglie, Servizi Sociali del nostro territorio. Inoltre abbiamo attivato 

servizi di tutoraggio individuali effettuati da volontarie interne all’Associazione, sia attraverso 

lezioni frontali, sia attraverso l’accompagnamento nella quotidianità presso strutture del 

territorio, per favorire l’inserimento delle donne nel nuovo contesto di vita.  

 

Nel 2023 abbiamo anche dato avvio al Progetto Regionale “TURNING POINT: TRASFORMARE 

LA VULNERABILITA’ IN VALORE AGGIUNTO” presentato come capofila dalla nostra 

Associazione nell’ambito del Bando Regionale per la realizzazione di progetti volti a sostenere 

la presenza paritaria delle donne nella vita economica del territorio. Partendo dalla proficua 

collaborazione che da tempo è stata avviata tra i Centri antiviolenza SOS Donna ODV di 

Faenza e Demetra Donne in Aiuto ODV di Lugo, il progetto è stato strutturato per produrre 

ricadute su entrambi i territori coinvolti dell’Unione della Romagna Faentina e dell’Unione della 

Bassa Romagna, attraverso la collaborazione dei partners coinvolti che costituiscono la “rete” 

di sostegno e rafforzamento dei percorsi di accompagnamento ed orientamento al lavoro per 

donne vittime di violenza, e precisamente: le Unioni dei Comuni, la Camera di Commercio di 

Ferrara e Ravenna, Confcommercio Ascom Faenza e Lugo, Confesercenti d’Area Ravenna e 

Cesena, CNA, CGIL Provinciale-Ravenna, CISL Romagna, la Scuola Arte e Mestieri Angelo 

Pescarini, e la BCC Ravennate, Forlivese, Imolese Soc. Coop. 

Per i Centri Antiviolenza, la priorità del lavoro di rete è quella di collocare la donna al centro 

degli interventi e delle azioni, a partire dal primo accesso e fino alla definizione, concordata 

con la donna, del percorso verso l’autonomia. Il Progetto della durata di ventiquattro mesi 

prevede quindi il perseguimento di obiettivi, quali:  

- incrementare l’opportunità di accesso al mondo del lavoro di donne vittime di violenza, in 

particolare donne vittime di violenza con figli/e a carico,  

- implementare le opportunità di riuscita del percorso di inserimento e integrazione economica 

e sociale delle donne mediante azioni di supporto multi-professionale realizzato in modo 

sinergico dai differenti partner di progetto,  

- sensibilizzare le aziende del territorio nei confronti dell’inserimento di donne vittime di 

violenza nei propri contesti lavorativi ed infine pensare ad una modellizzazione dell’intervento 

di presa in carico replicabile in altri contesti territoriali.  

Le donne che accedono a tali percorsi beneficiano d’interventi personalizzati di empowerment 

e valorizzazione delle loro risorse personali, hanno a disposizione percorso formativi, volti a 

fornire loro maggiori strumenti nel settore del digitale, con conseguenti possibilità di 

attivazione di tirocini attraverso il sostegno delle Associazioni di categoria partners. Verranno 

inoltre coinvolte in laboratori multidisciplinari di alfabetizzazione finanziaria e in incontri 

informativi sull’inserimento nel mondo del lavoro attraverso la collaborazione con Sindacati e 

Centro per l’Impiego.  

Infine durante tutta la progettualità saranno attivati servizi di sostegno conciliativo per le 

donne con figli/e, in situazione di necessità, per favorirne l’aderenza ai percorsi con loro 

concordati e supportare la loro tenuta nelle tappe che le avvicineranno, alcune per la prima 

volta, al mondo del lavoro. 
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Nell’anno 2023 è rimasto vigente il protocollo d'intesa tra Cif-Comitato dell'imprenditoria 

femminile della Camera di commercio di Ravenna e del Tavolo Conciliazione lavoro e salute 

della provincia di Ravenna (Confartigianato, Confesercenti, Cna, Confcommercio, Confimi, 

Confindustria, Cgil, Cisl e Uil) per dare la possibilità a donne che hanno subìto violenza di fare 

formazione in forma gratuita, principalmente sul tema della sicurezza nei luoghi di lavoro e 1 

donna in carico allo Sportello ha potuto acquisire il certificato di formazione dei lavoratori in 

materia di sicurezza nei luoghi di lavoro a rischio medio.  

 


